
Missione Cattolica di Lingua Italiana

Horgen M i s s i o n a r i o :  P a o l o   G a l l o
I N C O N T R O

MiSSIONE CATTOLICA DI LINGUA ITA-
LIANA “ZIMMERBERG”

Comunità
Horgen, Thalwil - Richterswil - Hirzel -
Oberrieden - Wädenswil - Adliswil -
Kilchberg- Langnau a.A.

Segretariato
Burghaldenstrasse 7, HORGEN

Tel. 044 725 30 95
Fax 044 770 14 30
E-Mail: mci.horgen@bluewin.ch

horgen@missioni.ch

Orario d’apertura:
Lunedì - Venerdì: 8.00 - 12.00
Don Paolo è sempre disponibile su appun-
tamento

Servizi sociali
INAS-CISL – Sede di Horgen
2° e 4° Lunedì del mese: ore 17,00 – 19,00
su appuntamento presso MCI.
Tel.  061 481 08 66
Rocco Minelli: 079 3352446
Giuseppe Versamento: 076 3686515

PATRONATO ITAL-UIL
2° e 4° Mercoledì del mese:  h 18.00-19.00
Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung).

Servizio consolare
Corrispondente Consolare: Brozzesi Bruno
Wädenswil, Hoffnungsweg 5:
1°  e  3°  mercoledì del mese, ore 18 – 19
Horgen, Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung ):
2° e 4° mercoledì del mese, ore 18 -19 

giugno 2009
Sabato 6
17.30 Horgen          S. Messa  "Insieme" 
Domenica 7
09.00 Kilchberg      S. Messa 
10.30 Horgen         Cresima   
18.30 Thalwil          S. Messa 
Sabato  13
17.00   Langnau      Cresima 
Domenica 14
09.00 Horgen          S. Messa
Niente S. Messa a Wädenswil
11.15 Richterswil    
S. Messa comunitaria per tutta la MCI
Anniversari di matrimonio 
18.30 Adliswil, S. Messa (def.to Manzo Antonio)
Sabato 20
17.30 Oberrieden       S. Messa  "Insieme" 
Domenica 21
09.00 Horgen         S. Messa  festa bambini
prima Comunione 2009
11.15 Wädenswil   S. Messa + Battesimi Sidler
Elia e Sansone Matteo
(def.to Pinau Emilio Cruz, 1° mese)
18.30 Thalwil         S. Messa 
Sabato 27
18.00 Richterswil  S. Messa  Festa Parrocchiale
Domenica 28
10.00 Wädenswil   Cresima
10.30 Horgen         S. Messa Insieme 75°
Anniversario della chiesa di Horgen
Niente S. Messa  Adliswil, concerto in chiesa

Attività  della Missione 
Martedì 2 giugno
Wädenswil incontro pensionati italiani e svizzeri
Sala parrocchiale Wädenswil ore 10.30
Giovedì  4 Riunione Consiglio Pastorale
(N.C.P. Horgen ore 19.30)
Lunedì 8 Incontro pensionati Horgen (N.C.P.
Horgen  ore 15.00)
Giovedì 11 Prove coro
Venerdì 12 Preparazione e Preghiera
Anniversari di Matrimonio ore 19.30 alla MCI
(N.C.P. Horgen).
Domenica  14 
Festa Anniversari di Matrimonio nella sala
parrocchiale di Richterswil ore 11.15 S.
Messa, segue dopo festa
Giovedì 18
Incontro pensionati Thalwil, ore 14.30
Preparazione Battesimi ore 18.30 MCI (N.C.P.)
Sabato 20 Incontro ragazzi + ragazzi 1°
Comunione (N.C.P. Horgen ore 15.00)
Cena  coro                                                                  
Martedì 23
Incontro pensionati Kilchberg   ore 15.00
Sabato 27
Richterswil   "Festa Parrocchiale"
Martedì 30
Incontro pensionati Wädenswil ore 14.00

calendario liturgico

LA MISSIONE

DAL' 11 LUGLIO AL 09 AGOSTO 2009

CHIUDE PER FERIE

PER CASI URGENTI, SI PREGA DI RIVOLGERSI 
ALLA PROPRIA PARROCCHIA

FIN DA ADESSO BUONE VACANZE 

Anniversari di Matrimonio 2009
A tutte le coppie

Se quest'anno ricorre il vostro anniversario di matrimonio

e cioè 5,10,15,20, 25…50 anni annunciarsi alla Missione

entro e non oltre il 30.05

Incontro di preparazione e di preghiera 

per le coppie che festeggiano

il 12.06.2009 ore 19.30 alla MCI (N.C.P.) 

il 14.06.2009 ore 11.15  Messa e festa comunitaria 

con pranzo a Richterswil

Attraverso queste righe, voglio rac-
contarvi brevemente del nostro viag-
gio in Terra Santa, cercando di far vi-
vere anche a voi le nostre le nostre
emozioni. Ci incontriamo tutti all’ae-
roporto di Zurigo, siamo molto emo-
zionati e qualcuno molto teso essen-
do il primo volo. Check in d’obbligo
3 ore prima in quanto la procedura di
controllo è molto lunga. Difatti dopo
aver superato i vari controlli usuali in
aeroporto ci siamo ritrovati presso il
banco d’imbarco a rispondere ad una
specie di interrogatorio da parte dei
controllori israeliani prima di poter
salire sull’aereo. L’arrivo a Tel Aviv è
per le 17.40. Superati i vari controlli
subito all’uscita ci aspetta il nostro
pullman e Don Lucio Puddu, biblista
e nostra guida per tutto il periodo del
pellegrinaggio. Don Lucio è una per-
sona stupenda con un grande cari-
sma ed una grande preparazione bi-
blica, vive da oltre 30 anni in Terra
Santa e soprattutto sentiamo nelle
sue parole le sofferenze sopportate in
questi anni di continue guerre in quei
luoghi. Il pullman ci porta dopo ca.
1 ora e mezzo di viaggio nel nostro al-

bergo a Nazareth. Qui sosteremo i
prossimi tre giorni. Il martedì matti-
na ci svegliamo all’alba con la voce
del muezzin che chiama i musulma-
ni alla preghiera. Partenza alle otto
(sette ora svizzera) per la visita della
città. Iniziamo con la fontana della
Vergine, ovvero dove la prima volta
l’angelo Gabriele appare a Maria, la
chiesa di San Gabriele (parrocchia or-
todossa) e poi in cammino verso la
chiesa della nutrizione (la casa di San
Giuseppe) dove celebriamo la nostra
prima messa. Difatti ogni giorno in
un posto diverso abbiamo celebrato
la Santa Messa nei luoghi che hanno
marcato la vita di Gesù. Poco più giù
abbiamo visitato gli scavi della casa
di Maria e la chiesa dell’Annunciazio-
ne. Dopo ci siamo inoltrati nel Souk
(mercato arabo), pittoresco agli occhi,
respirando i profumi delle spezie e
abbiamo raggiunto la Sinagoga, do-
ve Gesù ha frequentato per trentan-
ni. Fatto curioso, appena dentro il
cortile della Sinagoga vediamo una
statua di Padre Pio e secondo fatto
curioso, anche se lontani dall’Italia,
quasi tutti parlano italiano. Sembre-

rebbe quasi che l’italiano sia anche la
lingua del luogo. Comunque vorrei
continuare con il racconto ma c’è co-
sì tanto da raccontare, anzi farò co-
sì, vi elenco di seguito i posti che ab-
biamo visitato (e sono veramente
tanti): il monte Tabor (il monte della
Trasfigurazione), Cana (il miracolo
delle nozze), il monte delle Beatitu-
dini, Tabga (moltiplicazione dei pa-
ni e dei pesci), la chiesa del primato
di Pietro, Cafarnao (la casa di Pietro
e la sinagoga). Dopo di ché abbiamo
attraversato il lago di Tiberiade (al
tempo il mare di Galilea) su di una
barca ricostruita a somiglianza di
quella di Gesù e pranzo presso un Ky-
butz ad En Gev. Poi siamo andati sul-
le rive del fiume Giordano dove è sta-
to battezzato Gesù, rinnovando la no-
stra promessa battesimale. Lasciamo
dunque la Galilea e seguendo la Val-
le del Giordano raggiungiamo Geri-
co e poi finalmente Gerusalemme, la
città simbolo e la base delle tre reli-
gioni monoteiste più importanti del
mondo: cristianesimo, ebraismo e
islam. Visitiamo poi il Sion davidico
e cristiano, Cenacolo, Basilica di San

Pietro in Gallicantu, chiesa della
Dormizione, Cenacolino, Muro del
Pianto, Spianata del Tempio, Monte
degli Ulivi, Getsemani, grotta del Pa-
dre Nostro, il Calvario il Santo Sepol-
cro, Betlemme, il Mar Morto, Masna-
da, Qumran, il museo dell’olocausto
e altro ancora. Il momento più emo-
zionante è stata la visita del Santo Se-
polcro, tutti, siamo stati avvolti da
una grande commozione nel visita-
re la tomba di Gesù e tanti di noi non
riuscivano a trattenere le lacrime. Si
dice che una volta nella vita è neces-
sario andare in Terra Santa e crede-
teci, ne vale veramente la pena. Là si
trovano tante risposte e anche ades-
so che stiamo scrivendo queste righe,
è grande il ricordo e la voglia di ritor-
narci. Queste righe spero vi mettano
nel cuore il desiderio di visitare la Ter-
ra Santa. Un grazie sincero ed affet-
tuoso al nostro Don Paolo che ci ha
permesso di vivere questo sogno
meraviglioso ed un abbraccio fortis-
simo a tutti i nostri compagni di viag-
gio che sono delle persone straordi-
narie. Con affetto.

LUIGI E RITA

La Pentecoste di Gerusalemme

Davanti alla Sinagoga di Cafarnao.

Attraversata in battello sul lago di Galilea. Il gruppo sulla Spianata del Tempio. Foto in alto: davanti alla Chiesa del Santo Sepolcro.

Carissimi amici, alla fine del me-
si di maggio si concluderà il tempo
liturgico detto pasquale con la solen-
nità della Pentecoste. Pentecoste, dal
greco antico, cioè "cinquantesimo"
(giorno), è una festa della tradizione
ebraica e successivamente di quel-
la cristiana. Shavuot è il nome ebrai-
co della festa che vuol dire "sette set-
timane" ed è una delle tre feste bi-
bliche di pellegrinaggio. Gli ebrei di
lingua greca gli diedero il nome
Pentecoste poiché cade 50 giorni do-
po Pesach (Pasqua ).La festività
ebraica era legata alle primizie del
raccolto e alla rivelazione di Dio sul
monte Sinai dove Jhwh ha donato la
Torah (la legge) a Mosé. Questa al-
leanza, tra Jhwh e gli ebrei, aveva da-
to origine al popolo della promessa.
Nel racconto della Pentecoste cristia-
na, l’evangelista Luca si preoccupa di
farci capire (At. 2,5-13) che adesso si
forma un nuovo popolo attorno ad
una nuova alleanza, la morte e la ri-
surrezione di Gesù, un popolo for-
mato di ogni razza e nazione, persi-
no di ogni lingua. La Pentecoste di

Gerusalemme è il contrario della
Torre di Babele. Ciò che sempre mi
colpisce nella rivelazione cristiana,
è il rispetto umile e semplice del
Creatore per le sue creature. A Pen-
tecoste lo Spirito di Dio non impo-
ne a tutti la propria lingua, ma è Lui
che parla la lingua di ogni uomo.
Questo deve insegnarci, oggi più di
ieri, che la comunicazione con l’al-
tro è reale soltanto quando non è il
risultato di una volontà di imposizio-
ne, di colonizzazione, di omologa-
zione, di assimilazione , ma il frutto
di differenze che si parlano. A Pen-
tecoste non sono gli stranieri che im-
parano un’unica identica lingua, ma
è Dio che si mette alla loro portata.
Viviamo in un momento di crisi
mondiale. I poveri diventano sempre
più poveri. Dei poveri cristi cercano
di raggiungere a qualsiasi costo le
nostre frontiere e chiedono acco-
glienza. I problemi di una nazione
sono diventati i problemi di tutti. Il
mondo è diventato un piccolo villag-
gio. Siamo tutti sulla stessa barca. È
necessaria una nuova Pentecoste…

è necessario che lo Spirito Santo apra
i nostri occhi e cuori come ha aper-
to un giorno quelli di Pietro nella ca-
sa del romano Cornelio che ha rico-
nosciuto, lui di formazione e di
mentalità ebraica, l’uguale umanità
e l’assoluta parità di ogni uomo. E
spinto e guidato dallo Spirito di Ge-
sù, il Crocifisso Risorto, ha compre-
so, cosa che ancora noi oggi noi do-
po 2000 anni di cristianesimo faccia-
mo fatica a mettere in pratica anche
nelle nostre comunità, che a Dio pre-
me solo che il cuore  della persona
sia aperto  alla ricerca di Lui in coe-
renza di vita.
È la mia e la vostra ora, cari amici.
Dio vuol continuare con me  e con
voi la Pentecoste che non si conclu-
de finché Lui trova persone docili al-
lo Spirito del Figlio suo e si lasciano
guidare dalla sua Parola. Dio vuol
parlare al mondo di oggi tramite me
e voi e con noi ripetere quei prodigi
che solo l’amore riesce a decifrare e
che continuamente, senza far fracas-
so, avvengono vicino e attorno a noi.

DON PAOLO

Viaggio in Terra Santa
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